
sulla proposta di 
deliberazione consiliare del 
rendiconto della gestione 

sullo schema di rendiconto
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INTRODUZIONE
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CONTO DEL BILANCIO 

non ha rilevato

risulta

ha
“in attesa di approvazione al fine di verificare che non via siano anomalie in vista del 

successivo invio definitivo post approvazione del rendiconto da parte del Consiglio”;

-

sono state

non ha
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ha

non sono state

non ha
;

non ha provveduto
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DETTAGLIO DEI PROVENTI E DEI COSTI DEI SERVIZI

RENDICONTO 2019 Proventi Costi Saldo
 %   di      

copertura 
realizzata

%  di      
copertura 
prevista

Fondo di cassa 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2019 (da conto del Tesoriere)

Fondo di cassa al 31 dicembre 2019 (da scritture contabili)

2017 2018 2019

        Fondo cassa complessivo al 31.12 
di cui cassa vincolata

Evoluzione della cassa vincolata nel triennio

C onsistenza cassa vincolata +/- 2017 2018 2019

Consistenza di cassa effettiva all'1.1 +  €              -    €   149.424,22  €     614.547,60 

Somme utilizzate in termini di cassa all'1.1 +  €              -    €              -    €                - 

Fondi vincolati all'1.1 =  €  159.884,12 € 149.424,22  €     614.547,60 

Incrementi per nuovi accrediti vincolati +  €              -   € 465.123,38  €     677.221,38 

Decrementi per pagamenti vincolati -  €    10.459,90   € -     €                - 

Fondi vincolati al 31.12 =  €  149.424,22 € 614.547,60  €  1.291.768,98 

Somme utilizzate in termini di cassa al 31.12 -  €              -    €              -    €                - 

Consistenza di cassa effettiva al 31.12 =  €  149.424,22  €   614.547,60  €  1.291.768,98 
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Equilibri di cassa 

Fondo di cassa finale Z (Z=A+H+Q+L1-R+S = 495.815,31€         1.116.233,70€       169.666,16-€     2.422.905,34€    
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ha

Il risultato di competenza, l’equilibrio di bilancio e quello complessivo 
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Conciliazione tra risultato della gestione di competenza e il risultato di 
amministrazione

Gestione  di competenza 2019

SALDO  GESTIO NE C O M PETENZA*

Fondo pluriennale  vincolato iscritto in entrata

Fondo pluriennale  vincolato di spesa

SALDO  FPV

Gestione  de i residui

Maggiori residui attivi riaccertati (+)

Minori residui attivi riaccertati (-)

Minori residui passivi riaccertati (+)

SALDO  GESTIO NE RESIDUI

Riepilogo

SALDO  GESTIO NE C O M PETENZA

SALDO  FPV

SALDO  GESTIO NE RESIDUI

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI APPLICATO

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO

RISULTATO  DI AM M INISTRAZIO NE AL 31/12/2019

RISC O NTRO  RISULTATI DELLA GESTIO NE

Accertamenti in 

c/competenza

Incassi in 

c/competenza
%

(A) (B)
Incassi/accert.ti 

in c/competenza

(B/A*100)

Titolo I

Titolo II

Titolo 

III

Titolo 

IV

Titolo V

Entrate

Previsione 

definitiva 

(competenza)
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non ha rilevato
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(a) (b) (c) (d) (e)=(a)+(b)+( c)+(d)

(4) I fondi di riserva e i fondi speciali non confluiscono nella quota accantonata del risultato di amministrazione.

(1) Indicare, con il segno (-), l’utilizzo dei fondi accantonati attraverso l'applicazione in bilancio della corrispondente quota del risultato di amministrazione.

(2) Indicare con il segno (+) i maggiori accantonamenti nel risultato di amministrazione effettuati in sede di predisposizione del rendiconto, e con il segno (-) , le riduzioni degli 

accantonamenti effettuati in sede di predisposizione del rendiconto.

(3) Con riferimento ai capitoli di bilancio riguardanti il FCDE, devono essere preliminarmente valorizzate le colonne (a) e (e) nelle quali devono essere indicate rispettivamente le quote

accantonate nel risultato di amministrazione degli esercizi (N-1) e (N) determinate nel rispetto dei principi contabili. Successivamente sono valorizzati gli importi di cui alla lettera (b), che

corrispondono alla quota del risultato di amministrazione applicata al bilancio N per le rispettive quote del FCDE. 

Se l'importo della colonna (e) è minore della somma algebrica delle colonne (a) +(b), la differenza è iscritta con il segno (-) nella colonna (d).

Se l'importo della colonna (e) è maggiore della somma algebrica delle colonne (a)+(b), la differenza è iscritta con il segno (+) nella colonna (c) entro il limite dell'importo stanziato in bilancio

per il FCDE  (previsione definitiva). Se lo stanziamento di bilancio non è capiente, la differenza è iscritta nella colonna (d) con il segno (+).
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(a) (b) (c) (d) (e) (f) g) 
(h)=(b)+(c)-(d)-

(e)+(g)

(i)=(a) +(c)      

-( d)-(e)-(f)+(g)
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Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 2019 

2017 2018 2019
Fondo pluriennale vincolato corrente 

accantonato al 31.12
 € 120.882,67  € 76.888,85  € 244.324,73 

- di cui FPV alimentato da entrate

vincolate accertate in c/competenza
 €   46.243,27  € 23.520,34  €   82.555,72 

- di cui FPV alimentato da entrate libere

accertate in c/competenza per finanziare i

soli casi ammessi dal principio contabile ** 
 €   29.584,95  € 40.102,05  €   18.442,68 

- di cui FPV alimentato da entrate libere

accertate in c/competenza per finanziare i

casi di cui al punto 5.4a del principio

contabile 4/2***

 €   10.476,21  €   7.469,36  € 119.588,61 

- di cui FPV alimentato da entrate

vincolate accertate in anni precedenti 
 €                -    €              -    €                -   

- di cui FPV alimentato da entrate libere

accertate in anni precedenti per finanziare i

soli casi ammessi dal principio contabile
 €   34.578,24  €   5.797,10  €   23.737,72 

-  di cui FPV da riaccertamento 

straordinario
 €                -    €              -    €                -   

Alimentazione Fondo pluriennale vincolato di parte corrente
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2017 2018 2019

Fondo pluriennale vincolato 

c/capitale accantonato al 31.12
 € 441.515,13  € 7.104,35  € 1.201.757,46 

- di cui FPV alimentato da

entrate vincolate e destinate

investimenti accertate in

c/competenza

 € 441.515,13  € 7.104,35  €    411.284,63 

- di cui FPV alimentato da

entrate vincolate e destinate

investimenti accertate in anni

precedenti

 €                -    €            -    €    790.472,83 

- di cui FPV da riaccertamento

straordinario
 €                -    €            -    €                   -   

Alimentazione Fondo pluriennale vincolato c/capitale

Risultato di amministrazione 

avanzo
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Evoluzione del risultato d'amministrazione nell'ultimo triennio:

Risultato d'amministrazione (A)

composizione del risultato di amministrazione:

Parte accantonata (B)

Parte vincolata (C )

Parte destinata agli investimenti (D)

Parte disponibile (E= A-B-C-D)

Totali

FCDE

  Fondo 

passività 

potenziali

Altri Fondi Ex lege Trasfer. mutuo ente

Copertura dei debiti fuori bilancio

Salvaguardia equilibri di bilancio

Finanziamento spese di investimento

Finanziamento di spese correnti non permanenti

Estinzione anticipata dei prestiti

Altra modalità di utilizzo

Utilizzo parte accantonata

Utilizzo parte vincolata

Utilizzo parte destinata agli investimenti

Valore delle parti non utilizzate

Valore monetario  della parte

Utilizzo delle risorse del risultato d’amministrazione dell’esercizio n-1. (vanno compilate le celle colorate) 

Valori e Modalità di utilizzo del risultato di amministrazione
Parte 

disponibile

Parte accantonata Parte vincolata

Somma del valore delle parti non utilizzate=Valore del risultato d’amministrazione dell’ anno n-1 al termine dell’esercizio n: 

Art. 187 co. 2. La quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente, accertato ai sensi dell'art. 
186 e quantificato ai sensi del comma 1, può essere utilizzato con provvedimento di variazione di bilancio, per le 
finalità di seguito indicate in ordine di priorità:  

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio;  

b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'art. 193 ove non possa 
provvedersi con mezzi ordinari;  

c) per il finanziamento di spese di investimento;  

d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente;  

e) per l'estinzione anticipata dei prestiti.  

Resta salva la facolta' di impiegare l'eventuale quota del risultato di amministrazione "svincolata", in occasione 
dell'approvazione del rendiconto, sulla base della determinazione dell'ammontare definitivo della quota del risultato 
di amministrazione accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilita', per finanziare lo stanziamento riguardante il 
fondo crediti di dubbia esigibilita' nel bilancio di previsione dell'esercizio successivo a quello cui il rendiconto si 
riferisce. Nelle operazioni di estinzione anticipata di prestiti, qualora l'ente non disponga di una quota sufficiente di 
avanzo libero, nel caso abbia somme accantonate per una quota pari al 100 per cento del fondo crediti di dubbia 
esigibilita', puo' ricorrere all'utilizzo di quote dell'avanzo destinato a investimenti solo a condizione che garantisca, 
comunque, un pari livello di investimenti aggiuntivi. 

Art.187 3-bis. L'avanzo di amministrazione non vincolato non puo' essere utilizzato nel caso in cui l'ente si trovi in 
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una delle situazioni previste dagli articoli 195 e 222, fatto salvo l'utilizzo per i provvedimenti di riequilibrio di cui 
all'articolo 193. 

Punto 3.3 P.C. 4/2 D.lgs 118/2011 “Fino a quando il Fondo crediti dubbia esigibilità non risulta adeguato 
non è possibile utilizzare l’avanzo di amministrazione.” 

ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI  

MINORI RESIDUI 

Gestione in conto capitale non 

Gestione servizi c/terzi

Gestione in conto capitale vincolata

Insussistenze ed 

economie dei residui 

passivi

Gestione corrente non vincolata 

Gestione corrente vincolata 

 Insussistenze dei residui 

attivi

non è stato
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Residui attivi

Residui 

iniziali

Riscosso 

c/residui al 

31.12

Percentuale 

di riscossione

Residui 

iniziali

Riscosso 

c/residui al 

31.12

Percentuale 

di riscossione

Residui 

iniziali

Riscosso 

c/residui al 

31.12

Percentuale 

di riscossione

Residui 

iniziali

Riscosso 

c/residui al 

31.12

Percentuale 

di riscossione

Residui 

iniziali

Riscosso 

c/residui al 

31.12

Percentuale 

di riscossione

Residui 

iniziali

Riscosso 

c/residui al 

31.12

Percentuale 

di riscossione

Residui 

iniziali

Riscosso 

c/residui al 

31.12

Percentuale 

di riscossione

Proventi canoni 

depurazione

Fitti attivi e canoni 

patrimoniali

Proventi acquedotto

Proventi da permesso 

di costruire

Sanzioni per violazioni 

codice della strada

Tarsu – Tia - Tari

IMU
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N.B. Come previsto dal principio contabile 4/2 a decorrere dal rendiconto 2019 non è più possibile 
utilizzare il metodo semplificato. 
Il Decreto Milleproroghe (Decreto Legge 30 dicembre 2019, n. 162) prevede disposizioni per il ripiano 
del disavanzo finanziario degli enti locali eventualmente emergente in sede di approvazione del 
rendiconto 2019, dovuto alla diversa modalità di calcolo dell’accantonamento al FCDE in sede di 
rendiconto negli esercizi finanziari 2018 e 2019. 
In particolare, per gli enti che avevano utilizzato il metodo semplificato il disavanzo che si determinerà 
dalla differenza tra l’importo del FCDE accantonato nel risultato di amministrazione in sede di 
approvazione del rendiconto 2018 e l’importo del FCDE accantonato in sede di approvazione del 
rendiconto 2019, potrà essere ripianato in un periodo massimo di 15 annualità, a decorrere 
dall'esercizio 2021, in quote annuali costanti. 
Le modalità di recupero devono essere definite con deliberazione del Consiglio comunale dell’ente 
locale, con il parere dell’Organo di revisione contabile, entro 45 giorni dall’approvazione del Rendiconto 
2019. 
Ai fini del ripiano del disavanzo possono essere utilizzate: 

le economie di spesa; 

tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall’assunzione di prestiti e di quelle con 
specifico vincolo di destinazione, 

i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale. 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
N
u
r
a
c
h
i
 
P
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
0
2
6
6
0
 
d
e
l
 
0
7
-
0
4
-
2
0
2
0
 
a
r
r
i
v
o



SPESA IN CONTO CAPITALE 

In merito si osserva che rispetto all’anno precedente sono aumentati gli investimenti anche a 
seguito degli interventi legislativi che hanno permesso agli Enti di utilizzare con maggiore 
elasticità le proprie risorse. 

SERVIZI CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 

essere

ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO C
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%

107,63%

1) La lettera C) comprende: ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di

credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/2017 e ammontare

interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo

207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso.

Nota Esplicativa

Il rispetto del limite è verificato facendo riferimento anche agli interessi riguardanti i 

Non concorrono al limite di indebitamento le garanzie prestate per le quali l'Ente ha

accantonato l'intero importo del debito garantito.

(F) Ammontare disponibile per nuovi interessi (F=B-C+D+E) 166.731,98€                  

(G) Ammontare oneri finanziari complessivi per indebitamento 

e garanzie al netto dei contributi esclusi (G=C-D-E)
20.110,67€                    

Incidenza percentuale sul totale dei primi tre titoli delle entrate 

(C) Ammontare complessivo di interessi per mutui, prestiti 

obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui 

all’articolo 207 del TUEL al 31/12/2019(1)               

20.110,67€                    

(D) Contributi erariali in c/interessi su mutui -€                               

(E) Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente 

esclusi dai limiti di indebitamento
-€                               

1.868.426,48€               

(B) LIVELLO MASSIMO DI SPESA ANNUA AI SENSI 

DELL'ART. 204 TUEL (10% DI A)
186.842,65€                  

ONERI FINANZIARI DA RENDICONTO 2017

ENTRATE DA RENDICONTO 2017 Importi in euro

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 481.191,23€                  

2) Trasferimenti correnti (Titolo II) 1.192.117,45€               

3) Entrate extratributarie (Titolo III) 195.117,80€                  

(A) TOTALE PRIMI TRE TITOLI ENTRATE RENDICONTO 

2017

Debito complessivo

+

-

+

=TOTALE DEBITO 334.967,08€                  

1) Debito complessivo contratto al 31/12/2018 388.440,83€                  

2) Rimborsi mutui effettuati nel 2019 53.473,75€                    

3) Debito complessivo contratto nell'esercizio 2019 -€                               

TOTALE DEBITO CONTRATTO
(2)
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non

VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA

ha

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
N
u
r
a
c
h
i
 
P
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
0
2
6
6
0
 
d
e
l
 
0
7
-
0
4
-
2
0
2
0
 
a
r
r
i
v
o



ANALISI DELLE ENTRATE E DELLE SPESE

FCDE 

Accantonamento
FCDE

Competenza 

Esercizio 2018

Rendiconto 

2019

Recupero evasione IMU

Recupero evasione TARSU/TIA/TARES

Recupero evasione COSAP/TOSAP

Recupero evasione altri tributi

TOTALE

Accertamenti Riscossioni

Residui attivi al 1/1/2019

Residui riscossi nel 2019

Residui eliminati (+) o riaccertati (-)

Residui al 31/12/2019

Residui della competenza

Residui totali

FCDE al 31/12/2019

Residui attivi al 1/1/2019

Residui riscossi nel 2019

Residui eliminati (+) o riaccertati (-)

Residui al 31/12/2019

Residui della competenza

Residui totali

FCDE al 31/12/2019
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TASI

Residui attivi al 1/1/2019

Residui riscossi nel 2019

Residui eliminati (+) o riaccertati (-)

Residui al 31/12/2019

Residui della competenza

Residui totali

FCDE al 31/12/2019

TARSU/TIA/TARI

Residui attivi al 1/1/2019

Residui riscossi nel 2019

Residui eliminati (+) o riaccertati (-)

Residui al 31/12/2019

Residui della competenza

Residui totali

FCDE al 31/12/2019
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Residui attivi al 1/1/2019

Residui riscossi nel 2019

Residui eliminati (+) o riaccertati (-)

Residui al 31/12/2019

Residui della competenza

Residui totali

FCDE al 31/12/2019

Residui attivi al 1/1/2019

Residui riscossi nel 2019

Residui eliminati (+) o riaccertati (-)

Residui al 31/12/2019

Residui della competenza

Residui totali

FCDE al 31/12/2019
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rientra
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Nel computo della spesa di personale 2018 (altre spese incluse e altre spese escluse) il Comune è 
tenuto ad includere tutti gli impegni che, secondo il nuovo principio della competenza finanziaria 
potenziata, venendo a scadenza entro il termine dell’esercizio, siano stati imputati all’esercizio 
medesimo, ivi incluse quelle relative all’anno 2017 e precedenti rinviate al 2018; mentre dovrà 
escludere quelle spese che, venendo a scadenza nel 2018, dovranno essere imputate all’esercizio 
successivo) . 

ha

ha

VERIFICA RISPETTO VINCOLI IN MATERIA DI CONTENIMENTO 
DELLE SPESE

studi ed incarichi di consulenza pari al 20% della spesa sostenuta nell’anno 2009;

relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza pari al 20% della spesa 
dell’anno 2009

divieto di effettuare sponsorizzazioni

spese per formazione non superiore al 50 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2009

riduzione del 50% rispetto a quella sostenuta nel 2007 della spesa per la stampa di relazioni e 
pubblicazioni
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RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI 

STATO PATRIMONIALE 

Si evidenzino le semplificazioni adottate ai sensi del DM 11/11/2019: 

“Solo per l’esercizio 2019, al fine di semplificare l’elaborazione della Situazione patrimoniale, le seguenti 
voci possono essere valorizzate con importo pari a 0:  

AA Crediti vs. lo Stato ed altre Amministrazioni pubbliche per la partecipazione al fondo di 
dotazione;  

ACI Rimanenze;  

ACII1a Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità;  

ADI Ratei attivi;  

AD2 Risconti attivi  

PAIIb Riserve da capitale  

PAIII Risultato economico dell'esercizio;  

PD3 Acconti;

PEI Ratei passivi;  

PEII1 Contributi agli investimenti  

PEII2 Concessioni pluriennali  

PEII3 Risconti passivi  

Conti d’ordine.  

Di conseguenza, sono valorizzate con importo pari a 0 le correlate voci del modulo patrimoniale del 
piano dei conti integrato. Si segnala, in particolare, che è consentita la valorizzazione a 0 delle voci: - 
risconti attivi e passivi in quanto i relativi effetti finanziari si sono già verificati e sono stati considerati 
nella determinazione della Situazione patrimoniale. In tal caso, nell’esercizio 2020 non sarà possibile 
rilevare gli effetti economici delle relative operazioni; - ratei attivi e passivi i cui effetti finanziari non si 
sono ancora verificati. Le relative operazioni dovranno essere considerate di competenza economica 
del 2020; - contributi agli investimenti, in quanto può risultare complesso ricostruire il valore dei 
trasferimenti che hanno contributo al finanziamento di immobilizzazioni. In tali casi, gli oneri per 
l’ammortamento di tali beni saranno interamente a carico degli esercizi successivi e, di conseguenza, a 
decorrere dall’esercizio 2020 non sarà possibile sterilizzare il costo dell’ammortamento imputando al 
conto economico un provento da contributo agli investimenti del medesimo importo della quota di 
ammortamento”.
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Inventario di settore  Ultimo anno di aggiornamento

Immobilizzazioni immateriali 2019

Immobilizzazioni materiali di cui: 2019

- inventario dei beni immobili 2019

- inventario dei beni mobili 2019

Immobilizzazioni finanziarie 2019

Rimanenze 2019

Immobilizzazioni  

ha

si è dotato esistono 

Crediti

 non risultano
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Disponibilità liquide 

Patrimonio netto 

Fondi per rischi e oneri 

Debiti  

;

La conciliazione tra residui passivi e debiti è data dalla seguente relazione: 
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RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO 

sono

IRREGOLARITÀ NON SANATE, RILIEVI, CONSIDERAZIONI E 
PROPOSTE

che non si è fatto ricorso ad anticipazioni di tesoreria;
rispetto degli obiettivi di finanza pubblica (saldo di bilancio, contenimento spese di personale, 
contenimento indebitamento); 
congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità e dei fondi rischi 
attendibilità dei valori patrimoniali (rispetto dei principi contabili per la valutazione e classificazione, 
conciliazione dei valori con gli inventari);
analisi e valutazione dei risultati finanziari ed economici generali e di dettaglio della gestione diretta 
ed indiretta dell’ente; 
proposta sulla destinazione dell’avanzo di amministrazione non vincolato tenendo conto delle 
priorità in ordine al finanziamento di debiti fuori bilancio ed al vincolo per crediti di dubbia esigibilità. 
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verifica del raggiungimento degli obiettivi degli organismi gestionali dell’ente e della realizzazione dei 
programmi 

economicità della gestione dei servizi pubblici a domanda ed a rilevanza economica; 
indebitamento dell’ente, incidenza degli oneri finanziari, possibilità di estinzione anticipata e di 
rinegoziazione; 

gestione delle risorse umane e relativo costo; 
gestione delle risorse finanziarie, rapporto fra utilità prodotta e risorse consumate, 
attendibilità delle previsioni, veridicità del rendiconto, utilità delle informazioni per gli utilizzatori del 
sistema di bilancio;  

- qualità delle procedure e delle informazioni (trasparenza, tempestività, semplificazione ecc.); 
- adeguatezza del sistema contabile e funzionamento del sistema di controllo interno; 
- rispetto del principio di riduzione della spesa di personale; 
- rispetto degli obiettivi di finanza pubblica; 
- mancata applicazione di sanzioni a seguito del non rispetto degli obiettivi del di finanza pubblica. 

CONCLUSIONI

(residui attivi di dubbia esigibilità, cassa dd.pp., altro…….). 
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